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Qu$s£ opera/ à messa sotto la prole - v 
zione della Legge, Ir autore si pro- 
testa dì perseguitare chiunque ose- 
rà ài contraffarla, /■ & — 
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EfclNClFE EREDITARIO 9 E REGGENTE 
DEL REGNO, ec. 





Signore 


oichè la Patria nostra surse a 
destino migliore , e nuovo patto 
sociale di più liete speranze la cori-* 
fortò \ non vi fu tra noi chi non 
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avesse riconosciuto un beneficio così 
grande ? e non fosse con tutti gli 

< r * 

sforzi 'passibili concolse a conser- 
varselo inviolato. Lo spirito di una 
non si è mai pronunziato % 
maggiore uniformità , nè 
sicura fermezza; 

. IL lia avuto la gloria di 
e di sostenere questo spi- 
colla saggezza del con- 
e colla virtù dell’ esempio. 
Vostro non meno che 
nostro I^dre , e Sovrano lo ha co’ 
%aciiGcii più generosi» coùfermato , - 
riempiendolo c^ verso lui di nuo- 
di eterna riconoscenza, 
anch’ io , e penetrato 

comune sentimento , 

* 

altrimenti ? ho voluto 

, y. 


% 
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impiegare i miei debok^tatenji a 
così nobile scotio. Per onorari le 

• X ' . 1. -f * 

virtù nazionali , e per combattere 
il vizio x di qualche traviato , ó peri- 
verso , ho ^scritto 
7 


'•ju , . 
sjC V 


Il Vero Cittadino Se l’Ipocrita, 


Questa Commedia rappresentata 
nel Teatro de’ Fiorentini non po- 
teva essere accolta? con miglior gra- 
dimento , talché per compiacere al- 
le altrui premute , mi è stata for- 
za di pubblicarla per le 'stampe. 

Io ho osato d’ intitolarla a V. A. 
ed Ella con un tratto di particolà- 
re bontà si è degnatagli accogliere 
la mia .pregine^ ? o di soddisfare 
il mio desiderio. 



■V ' - 
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Uscendo essa alla ptibblica luce 
con 1* Augusto Nome in fronte di 
V. A. R. andrà più superba di que- 
sta gloria , che della sorte che ha 
incontrata sulle scene. 

Sono con profondo rispetto 

y* 

Di V, A. R. il Reggente 
: - • del Regno. , , :»*. v 

.V.l'i '.i V. iJkt . .li' .!* V»' > 

\ \ V\ «.* 1- ... * V . i . J . 

i- \ , <■ »»►.• ; .-y »/. ■ ? - 

5 "• ’.i'À i’iV- '» » . ■ • ' ; ' ; 


VìvotUsimo , ed Obbligatissimo Serro 
Giulio Gbkoiho. 
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PREFAZIONE. 


•/ * •; .*/) ; 


i. V 


- V- . 


(Questa mìa nuova Commedia para- 
mi che sia stata più fortunata che 
bella. Io V ho scritta in dodici giorni , 
e senza pretensione di lode. Un fatto 
avvenuto , anni sono , nell' alta Italia , 
eriferito dai pubblici .fogli , me ne ha 
somministrato V argomento : la nostra 
avventurosa Politica Riforma mi ha 
suggerito il consiglio di valermene , 
per adattarlo ai costumi del tempo. 

Morale certamente n' è lo scopo : 
semplice V intreccio , e rapida V azio- 
ne ; poiché la sua durata giunge ap- 
pena alla metà delle ore prescritte da- 
gli Aristotelici precetti » 


Digitized by Google 



Vili 


Io non ho posto molta meditazione ' 
a compor la ; ho seguito gV impulsi del 
mio cuore ; e quando parla il cuore , 
tace sempre la meditazione. Quindi la 
Commedia se non mi è riescita prege- 
vole per grazia di stile , per governo 
di dialogo , per novità di episodii , mi 
ha prodotto almeno un ottimo effetto , 
ed ha fedelmente corrisposto alla mia 
buona intenzione : ed ecco cerne. 

Mio disegno è stato di commendare 
* nuovi destini della Patria nostra : di 
presentarne il sostegno nelle virtù de ’ 
veri Cittadini ; di confortare lo spirito 
> perplesso de * timidi , e di copr ire in 
fine di obbrobrio , e di pena la perfi- 
dia , e il delitto di qualche traviato , 
thè abusa del prezioso dono della po- 
litica libertà , per commetterlo. E be- 
ne. ■■ Il mio disegno è stato coronato 
dal più felice succes so. La voce del 
bravo Granatiere quasi scintilla elet- 
trica ha scosso tutti gli animi già cal - 
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di di patria carità ; i mal temuti pe- 
ricoli del pavido Marchese , e la sua 
conversione han rallegrato insieme , e 
persuaso i più schivi ; e il nero atten- 
tato dell' Ipocrita Anti- costituzionale 
è stato colpito dal comune disprezzo , 
e dalla pubblica indignazione . 

È vero che il carattere di costui 
sarebbe stalo men basso , e avrebbe 
dato più. risalto , ed unità all 1 azione , 
se in vece di rendersi colpevole di un 
delitto comune , si fosse presentato co- 
me traditor della Patria , e congiur ato 
ji .perturbarne la tranquillità ; ma l'e- 
sperienza mi ha dimostrato che ne sa- 
rebbe sfato pericoloso , o per lo meno 
assai dubbio V evento ; e forse la Com- 
media allora mi sarebbe riescita più 
bella , e meno fortunata. Sono perciò 
contento di essermi così condotto ; poi- 
ché talvolta la prudenza ci vieta an- 
che ridendo dicere veruni , e c'insegna 
che per fare il bene , non è sempre 
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bisogno di farlo con tutte le regole 
dell' arte. 

Se taluno però mi ha , per tal di- 
fetto , condannato , io ne ho ricevuto 
assai largo compenso , c neW affezio- 
ne di un Pubblico generoso , , che mi 
ha applaudito , ed è concorso per 
quattro sere continue al Teatro per 
incoraggiarmi ; e nello zelo , con cui 
tutti gli Attori della benemerita Com- 
pagnia Fabbrichesi hanno egregiamen- 
te eseguite le rispettive loro parti. 

Voglia il Cielo che la mia Comme- 
dia ora pubblicata per le stampe , e 
sfornita di questi soccorsi , abbia la 
stessa fortuna ! 
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INTERLOCUTORI 


LUCIO Granatiere. 

SAVEKIA Vedova Malpeli. 
DORIS T ELLA sua figlia. 

Il Tutore PORFIRIO. 
FRANCO suo nipote. 

Il MARCHESE TROMBETTA. 
CLORINDA sua nipote. 

NICCOLA servo. 


Signor De Marini/ 

Signora Fabbricboai,; 

Signor.» Tessari. 

Signor Tessari. 

Signor Cristiani De* 
raetrio. 

Signor Pertica. 

Signora Cristiani Gel-» 
trinle. 

Signor Cristiani Pie<^ 
irò. 


Un servo del Marchese , t 
Birri che non parlano. 

La Scena si rappresenta in un Casino di 
Campagna nella Provincia di Principal p 
Citeriore, 


Camera cosi detta parapettata. 


DISTRIBUZIONE. 

1/ ingresso di mezzo avrà due porte : 1* una 
è del giardino 5 1’ altra è della strada , e 
avrà uno sportellino. La prima stanza al 
lato destro apparterrà a D. Saveria j la 
seconda a Doristella. Al lato sinistro - Ja 
seconda stanza mena a un cortile rustico} 
la prima sarà destinata al Granatiere. 
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ATTO PRIMO. 


SCENA I. 

D. S averia , e Dorìslella che lavorano. 

Sav. Che cosa è Doristella? Non mi di- 
ci nulla ? 

Dor. E die volete che io jvi dica ? 

Sa v. Oggi più che altre volte tu mi sem- 
bri di male umore. 

Dor. È vero. 

Sav. Lascia dunque di stare applicata. 

Dor. Anzi il lavoro mi serve di distrazione. 

Sav. Via y facciamo una passeggiata in 
giardino ; dopo il pranzo fa bene. 

Dor. Madre mia , perdonate , non ne ho 
volontà. 

Sav. Così perderai la salute. 

Dor. Tanto meglio. 

Sav. Che discorso è questo , figlia mia ? 

. Tu mi fai tremare colla tua tristezza. 

Dor. Ho perduto mio padre. 
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Sav. Ed io lo sposo : che perciò ? Biso- 
gna rassegnarsi. Credi lu die io non ne 
senta un egual dispiacere? ... ma die 
si ha da fare? Sono già passati tre mesi, 
e mi pare che si sia pianto abbastanza. 
Dor. Ed io voglio piangerlo sempre. 

Sav. Ottimo mezzo per intiSichire... Eh ! 
finirebbe il mondo se tatti pensassero 
a tuo modo... 

Dor. Non tutti però sono al/pari di me 
sventurati. 

£civ. Tu sventurata! e che ti manca? Tu 
sei unica , hai una ricca dote , una ma- 
dre che ti ama;., e poi se hai perdu- 
to il Genitore, il Cielo te ne ha dato 
il compenso... 

Dor. Compenso ! e quale ? 

Sav. Me lo domandi !.. Te lo ha dato 
in quell’ uomo dabbene che ci assiste 
con tanto' amore , che regola gli affari 
, di casa; e provvede- •. v 
Dor. Ah !.. ( Qon forza ) 

fSflv, Tu sospiri! Eccoti qua colla solita, 
tua diffidenza. La virtù non. trova fa- 
cilmente seguaci, 
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Dor. La virtù ! 

Sav. Vorresti tu dubitarne ? Porfirio forse 
non è un amico leale , onorato ? Non 
ha un' anima pura , un costume irre- 
prensibile ? 

Dor. SI... ma le sue massime mi stancano... 

Sav. E dovresti farne tesoro, se veramente 
ti fosse cara la memoria di tuo padre. 
Egli non ti ha raccomandato che questo. 

Dor. Ed io per ubbidirlo ho sacrificato 
tutto ; mi son ridotta a vivere in que- 
sta solitudine ; non ho qui oggetto al- 
cuno che mi sollevi ; ho perduto il 
mio brio... 

Sav. È vero ... ma ci vuol pazienza. Por- ' 
firio mi ha fatto osservare quanto sia 
pericoloso il soggiorno della Città per 
una giovine bella, nubile, e òon do-, 
dici mila ducali di dote. 

Dor. E perchè? ! 

Sav. Perchè nella solitudine non è occa- 
sione di aver de’ farfalloni d’intorno, 
che s’ innamorano della dote , e non 
della virtù delle fanciulle , e le quali 
infiue,se arrivano a sposare, rendono 
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sventurate per tutta la vita... D’ altron-* 
de noi avevamo bisogno di respirare 
per qualche tempo 1’ aria pura di que- 
ste amene campagne. 

Por. Quest’ aria non mi giova •, voi lo 
vedete; e «e veramente mi amaste , do- 
vreste ricondurmi nella capitale. 
pav. E bene , ne parlerò a Porfirio. Fi- 
nito che sarà questo mese di Ottobre*,. 

SCENA II. 

Niccolo. , e delle. 

Nic • Signora Padrona. ( allegro ) 
Spv. Che ci è ? 

Nic . Vi reco una bella nuova. 

Par. E quale ? 

Nic. In questo momento sono arrivali da 
Napoli il Sig. Marchese Trombetta , e 
la sua n ; pote. 

Ppr. Davvero ? 

AVc. Sicuramente. 

Doristélla allegra ripone il lavoro in 
Qn canestro , che mette su la sedia 
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contigua alla stanza che sarà occur 
pala dui Granatiere. 

Sav. M’ immagino a thè vengono. 

Dor. E perchè non passano ? Ilanno bi- 
sogno forse di permesso! 

Nic. Smontano dalla carrozza. 

Dor. Ho tanto piacere di rivedere la mia 
buona amica ? 

Sav. Manco male . . . Cosi non avrai più 
«uella brutta cera. . . ' 

X 

Eccoli. 

SCENA III. 

. Il Marchese , Clorinda , un loro servo 
che porta un sacchetto di monete , 
e deità.? 

Dor. Che favori , mia cara Clorinda 
Come per questi luoghi ? 

Cl. Lo desiderava tanto ! 

Dor. Dammi un abbraccio. 

Cl. Volentieri. 

Mar. Umilissimo servo di D. Savcria. 
Suv. Vi riverisco, Sig. Marchese. . 
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-Mar. M’inchino pure alla Sig. Doristella. 

Dor. Grazie; come state? 

Alar. Così così; si vive alla meglio... per 
quanto lo permettono le circostanze pre- 
senti. 

jV/c. ( Lo so che non ti accomodano , peg- 
gio per te. ) 

Mar. Voi però state benissimo : mi sem- 
brale una rosa. 

Dor. Vostra bontà. 

Mar. No ; è merito vostro. ( Quanto si è 
fatta graziosa Doristella ! ) 

Dor. Volete accomodarvi ? 

Mar. Come vi piace. 

Sav. Ehi ! Niccola ? delle sedie. 

Nic. Subito. 

Por. Qua , qua , Clorinda , vicino a me. 

Cl. Sì , mia buona amica. 

Mar. D. Saveri a , che ne dite ? Vi aspet- 
teyate questa sorpresa ? 

Sav. Io sì. 

Mar. E già , vi era nolo che il mutuo 
era scaduto . . . Ma io sono stato pun- 
tuale ; vi ho portato tutto il denaro. 

Dor, Quanto siete buono t 
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Mar. Siete buona voi , figlia mia. 

Nìc. ( 11 marchese se la mangia cogli oc-* 
chi. ) 

Cl. Mio Zio non ha compito che una sua 
obbligazione. v 

Mar. Né me ne faccio un merito sapete?... 
In verità mi parevano mille anni di 
portarvi questa somma. Grazie al cielo 
1’ ho salvata. . . v 

Dor. Salvata ! E che ? avete corso qual- 
che pericolo ? 

Mar. Che domanda 1 Vi sembrano tempi 
questi !... 

Sav. Avete ragione ; il. Cielo ci gastiga 
per le nostre colpe. Da per tutto sono 
pericoli. 

Mar. ( con timore. ) D. Saveria , parlia- 
moci sinceramente , qui , stiamo sicuri? 

Cl. Ah ! ah ! ah ! 

Mar. Comincia colle tue solite pazzie. . « 

Nic. ( Questa me la godo. ) 

( avvicinandosi a Clorinda. ) 

Mar. Lo credete D. Saveria? Questa mat- 
ta per la strada. mi ha fatto disperare. 
Pareva che avesse i diavoli in corpo... 
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Vagabondi armati , -villani co’ mustac- 
chi per lei erano perle , brillanti ... e 
poi una cliiaccbiex-a obbligata sopra la 
virtù degl’ Irpini . . . 

Dor . Brava Clorinda , così ti voglio , di 
spirito , di sentimenti liberali... 

Alar. ( Ho capito ; la Signorina pure è 
una di quelle ... ) 

Cl.' Vi dico la verità . . . tutte le volte 
che vedo quei bravi militari che hanno 
contribuito alla rigenerazione della Pa- 
tria , mi sento trasportata ad amarli. 

Alar. Tutti ! ! 

Cl. E perchè nò ? 

Alar. ( A quel che sento , il cuore di mia 
Nipote è una specie di quartier gene- 
rale ! ). 

'Cl. E se mi ho da maritare , non voglio 
che uno di questi uiEziali. . . 

Dor. Ah ! così potessi farlo anch’io! 

Sav. Taci tu ! sai quanto mi dispiacciono 
qùeste frascherie. 

Mar. Viva D. Saveria !... Eh ! le per- 
sone antiche pensano sodamente. 

$av. ( con ira. ) Qui non entra 1’ antichi- 
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tà . . . basta tronchiamo questo discor- 

SO • • « 

Mar. Dite bene . . . Volete ricevervi il 
denaro ? Ecco qua , tremila ducati di 
oì'o , e mille di argento. Avrei potuto 
farvi una polizia bancale . ► . ma voi 
siete una povera vedova . . . che sò ! . . 
ho temuto. . . 1 • . 

Suo. Avete pensato da saggio ... e ve ne 
ringrazio» 

Dor. ( Come è mal prevenuto 1 ) 

( a Clorinda . ) 

Cl. ( Mi fa rabbia ! ) ( a Dorisi ella. ) 
Mar. Volete contarlo ? . » 

Dor. Mi ‘meraviglio ! 

Mar. Però, se non vi dispiace» . » le mie 
cautele. . . 

S av. È giusto. 

Aie. Giunge il Sig. Pojfirio. 

Suo. E giunge veramente a proposito. 
fi ic. ( Sì , tencteve'o caro questo gioiello. ) 
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S C E N A IV. 

Porfirio , e delti. 

i 

Por. Salute , e prosperità a tutta questa 
buona Compagnia. 

Sav. Ben venuto Porfirio. Sig. Marchese 
mi fo un dovere di presentarvi il mi- 
gliore de’ nostri amici. 

Mar. Bene obbligato. ( Ha una faccia che 
fa spavento ! ) * 

Sav. Accomodatevi. ( Porfirio siede. ) 

Cl. Chi è costui ? ( piano a Doristella. ) 
Dor. È il mio tiranno. 

Cl. Il tutore ! che brutta figura ! 

Dor. Mi fa rabbia il vederlo. 

Sav. Mio marito , Sig. Marchese , faceva 
di lui una grandissima stima , sapete ? 
Mar. Lo so. ( Dio glielo perdoni ! ) 

Por. Con tra i meriti miei. 

Cl. Questo lo credo. 

Por. ( Che ardita è costei ! ) E la signo- 
ra Doris tella non dice 'nulla? 

Dor. Non mi sento troppo bene. 

Por. 11 volto però annunzia il contrario. 
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Dot. Vi son de’ casi , in cui il volto noni 
mostra fedelmente quanto si passa den- 
tro di noi. 

*Por. ( Se non erro il frizzo viene a me. ) 
Cl. È vero quello che dice 1’ amica mia., 
Per esempio mi si è detto che voi sie-* 
te un uomo onesto , un amico leale t 
e a giudicarne dal volto , io non lo 
avrei creduto. 

Sav . ( Impertinente ! ) 

Nic. ( Benedetta ! ) ( piatto a Clorinda . ) 
Mar. Ma nipote -mia ... tu mi vuoi com- 
promettere. 

Cl. Compromettervi l e con chi ?... Non 
posso dunque difendere un’ amica ? 

Suo. Ma non perciò , perdonate , si deb- 
bono offendere gli altri. 

Mar. Hai capito ? ben ti sta. 

Cl. Ma che vi siete forse offeso Sig. Por- 
firio ? • 

Por. Io ! no ... e poi sono avvezzo a tol- 
lerare in pace qualunque ingiuria. 

Cl. Che ipocrita ! ( piano a Piccola. ) 
Nic. Così ha ingannato queste mie buone 
Signore. ( piano a Clorinda. ) 



Suo. Questa è itila “delle Tostre più belle 
•virtù. ' , 

Por. Voi mi fate arrossire. 

CI. Si vede ... ab ! ah! ab. 

Mar. E dagli ?.. Ma perchè non si parla 
di quello che importa ? 

Sav. Avete ragione. Sig. Porfirio voi sie- 
•• tc qui arrivato opportunamente. Sapete 
perchè il Marchese si è incomodato di 
venire ? 

Por. Me lo immagino. 

Sav. Ci ha portato i quattromila ducati. 
Por. E molto esatto il Sig. Marchese? 
Mar. Era mio dovere. 

Sav. Bisognerà chiamarsi il Notajo per 
la quietanza. 

Por. Il fatto sta che non può venire. Egli 
ha la podagra. 

Mar. Oh ! Dio ! anche il Notajo colla pò-* 
dagra ! E adesso come si fa ? 

C't. La cosa è beila, e rimediata. Andate^ 
a trovarlo a casa insieme col Tutore. ■> 
Miir. Evviva la d< ttoressa. ( Oh ! con lui 
. solo non vado ! ) \ 

Vor. E pure , Sig. Marchese , non vi è 
altro rimedio. 
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Mar. No ! 

Sàv. Fortunatamente il Tutore ha tutte ^ 
le facoltà. 

Mar » Fortunatamente ! ( pensa. ) 

Cl. Mio Zio ha paura del Tutore. ( pia- 
no a Doristella. ) 

Dor. Me ne sono accorta. 

Cl. Via risolvete. 

Mar. È distante molto la Casa del JVotajo? 

Sav. Non tanto. Ci vorrà circa un terzo 
di miglio. 

Por. E per la via del cortile rustico si 
abbrevia assai. ''V 

Sav. E vero. 

Por. Datemi dunque le chiavi. 

Sav. Eccole. 

Por. Andiamo. ( Coraggio ! la fortuna mi 
favorisce. Non passerà questa notte , e 
r quel denaro sarà mio. ) 

Mar. ( Parla fra se ! che volesse farmi 
qualche tradimento per la via ! ) Ehi? 
vieni con noi. ( al suo servo. ) 

Sa». 11 denaro non lo portate ? 

Por. Non occorre... il Nolajo ha fiducia 
-, in me j gli dirò che l’ho già ricevuto. 
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Sav. Va l)cne. 

Mar. Sig. Porfirio , ditemi la verità sa- 
no strade sicure ? 

Por. Sì , non dubitale. ( entrano ) 

SCENA V. 

D. Saveria, Doris Iella , Clorinda , 
e Niccolo. 

CI. D. Saveria , liberatemi dal pensiero 
di questo denaro. 

Sav. Hai inteso Doristella ? Prendilo tu. 
Esso è parte della tua dote. Conser- 
valo nello stesso scrigno dov’ è riposto 
P altro. 

Dor. Bene - farò così ; Niccola prendi tu 
T argento. 

Nic. Ma che ? credete che io non possa 
portarlo tutto ? 

Dor. L’ oro lo porterò io. 

Nic. E volete incomodarvi ? 

Dor. Questo ò un peso che non incomo- 
da molto. 

Nic. Non ho che rispondervi- {entrano.) 
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SCENA VI. 


D. Saveria , e Clorinda. 

Cl. Che giovine amabile , e ben educa- 
ta ! Io le voglio tanto Lene ! 

Sav. Ve ne ringrazio per lei. 

Cl. Adesso che la dote è pronta , pen- 
serete a collocarla ! 

Sav. Questo pensiero non appartiene a me. 

Cl. No!!... capisco: volete ch’ella si scel- 
ga da se stessa uno sposo ?.. Brava ! su 
questo punto vi lodo. Così dovrebbero 
fare tutte le madri che amano le lo- 
ro fig'ie. 

Sav. Che dite mai!.. Voi avete male in- 
terpretato i miei sensi. Vi pare ? In 
una scelta così difficile vorreste -che le 
fanciulle non fossero opportunamente 
dirette ? 

Cl. Ma se dite che questo pensiero non 
vi appartiene , chi volete dunque che 
la diriga ? • 

Sav. La felice memoria di mio marito 
ne ha lasciato legalmente l’ incarico al 
Sig. Porfirio. 
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CI. A lui ?.. die sento mai ! povera amicai 

<Sav, Anzi febee lei ! eh ! Signorina , voi 
non conoscete la probità , la premu- 
ra , r amicizia di quell’ uomo raro a 
nostro riguardo. Egli, ne son certa , le 
troverà uno sposo che sarà degno di lei. 

Cl. E il Cielo tolga che non sia un furbo. 

«Sai'. Si vede , che voi siete mal preve- 
nuta , e mormorate di lui senza ragio- 
ne , e ciò non va bene. Porfirio, sap* 
piatelo , merita la più cieca fiducia di 
ogni onesta persona , e mio marito che 
era tale non moveva un passo senza il 
suo consiglio , lo interrogava nelle mi- 
nime cose, e negli ultimi momenti al- 
lora parve di morir contento , quando 
lo ebbe costituito tutore di Doristclla , 
ed incaricato di trovarle uno sposo a 
suo piacimento. 

CI. Benissimo ! ha voluto affidare 1’ agnello 
al lupo. 

Sav. Lupo! al Sig. Porfino? ... Mi me- 
raviglio di voi Signorina. ( con ira. ) 

Cl. Oh ! oli ! voi vi riscaldate ... ho ditto 
così per un modo di dire ... e perchè 
mi premono gl’inlcressi deli’ amica mia* 
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Sav. Se ciò fosse , dovreste consolarvi nel 
vederli affidati ad un uomo così rispet- 
tatole. Avreste dovuto averlo in pratica 
per conoscerlo. Di una probità senza 
macchia ; di un carattere leale, e quel 
vb'è più , di una rassegnazione a tutti 
i miei voleri. Volete vedere se è cosi? 
Eccovene una prova. Egli ini dà sempre 
ragione , egli seconda tutti i miei de- 
sidera , le anime nostre par che sieno 
fatte l’una per T altra, e che un genio 
reciproco ... ( con trasporto. ) 

Cl. Oh ! adesso comprendo il mistero ... 

Voi Signora , ne siete innammorata. 
Sav. Come 1 

SCENA VII. 

Dorislella , e dette. 

r 

Dot. Eccomi a voi. * 

Cl. Ti sei sbrigata assai presto ... e ci 
hai interrotto il più bel colloquio... 
Sav. Sig. Clorinda , vi prego. ( seria. ) 
CL Non parlo più. 
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Sav. Non tulle le cose conviene ... 

Cl. Lo so-.'., fidatevi di me ... basta che 
me 1’ abbiate detto ... 

Dor. Madre mia , sapete cbi è venuto a 
trovarci ? 

Sav. Cbi mai ? 

Dor. Francesco il nostro inquilino. 

Sav. Ci ho veramente piacere. Io l’ aspet- 
tava da qualche giorno . . . perme liete 
che io vada a vederlo. 

Cl. Servitevi con tutta libertà. 

Sav. Vi raccomando ... prudenza. 

( entra ) 

Cl. Non dubitate. 

SCENA Vili. 

• / 

Doristella , e Clorinda. 

Cl. Siamo sole alfine. Doristella io ti ho 
da svelare un grande arcano. 

Dor. Se riguarda mia Madre non bramo 
saperlo. 

Cl. E perchè ? 

Dor. Perchè le hai promesso di tacere. 
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Cl. E le ho promesso un impossibile. 

Dar. Come ! 

Cl. Io son fatta così ; non posso mai te- 
nere in corpo un secreto. 

Dor. Questa è una malattia di spirito. 

Cl. Sarà , ma è una malattia che mi gio- 
va molto alla salute. 

Dor. Ah ! ah ! ah ! tu mi fai ridere... 

Cl. Ti fo ridere eh ? e pure se sapessi 
quello che so io I 

Dor. Parla duuque. 

Cl. Dimmi prima , questo Sig. Porfirio 
dove dimora ? 

Dor. In un villaggio vicino. 

Cl. Il suo mestiere ? 

Dor. Fa da mezzano ne’ piccoli affari di 
commercio di questi dintorni. 

Cl. Come 1’ avete conosciuto P 

Dor. Fu in occasione che comprammo 
questo podere. Ci siamo venuti due vol- 
te I’ anno a villeggiare j egli ci ha usa- 
to molte attenzioni, e così è divenuto 
intrinseco amico di casa. La sua con- 
dotta però è stata sempre lodevole , e 
nell’ ultima infermità di mio padre gli 
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prestò una grande assistenza ... Ma til 
perchè mi fai tali domande ? 

C l . Lo vuoi sapere ? Perchè tua madre 
n’ è perdutamente innammorata. 

Dor. Questo è tutto P arcano ? 

Cl . E ti par poco ? 

Dor. Ma pensi tu che io non me ne fossi 
avveduta ? 

Cl. E ti stai così tranquilla? e non temi? 

Dor. Di che ? 

Cl. Di che! Sai tu che quel Tutore non 

' mi piace nè punto , nè poco ? Ha un 
viso da traditore , e potrebbe ... 

Dor. Oh ! per questo non ti dar pena. 
E un uomo nojoso, è vero , ma inca- 
pace di farci del male... Abbiamo or-, 
mai tante ripruove della sua lealtà. 

Cl. Eh ! amica mia , 1’ arte degl’ ipocriti 
sta tutta nella simulazione. Per non es- 
sere riconosciuti essi affettano amicizia y 
virtù j ma covano in seno sempre de’ 
maligni progetti. E io credo che ap- 
punto uno di questi sia quel carissimo 
Siguor Porfirio. 

D or. Con qual fondamento ? 
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Cl. Me lo dice il cuore , e il mio cuo- 
re difficilmente $ inganna. Ne ho in- 
dovinato altre di queste. Credimi , ho 
acquistato perciò così alta riputazione * 
che tutti quelli che mi conoscono , mi 
chiamano Strega. 

Dor. Il complimento non è molto gentile. 

Cl. Io non me ne offendo , perché è la 
verità. 

Dor. Eppure questa volta V inganni. 

Cl. Ma io non ti capisco. Non mi hai 
tu detto poc’ anzi , che ti faceva rab- 
bia il vederlo ? 

Dor. Sì ; ma è per tuli’ altro motivò. 

CL E quale ? 

Dor. Ti dirò : io per lo passato gli vo- 
leva un poco di bene ; lo rispettava... 
Ma mi è caduto dal cuore da che ha 
manifestato una decisa avversione al 
nostro felice cambiamento politico. 

Cl. Ma se V ho detto che io sono Strega ! 
Egli dunque dev’ essere un birbante in 
tutte le forme. 

Dor • La conseguenza può essere anche 
falsa. Vi sono degli uomini attaccati ai 
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veccia sistemi , cui dispiacciono anche 
le più utili novità . . . Ma non perciò 
si ha da supporre che sieno tutti malvagi. 

Cl. Io non fo grazia ad alcuno j e tengo 
almeno per poco , o niente di hnouo 
chiunque non pensa a modo mio. 

Dor. In questo caso , perdona , anche 
tuo Zio ... 

Cl. Mio Zio non ahborre il nuovo Go- 
verno... teme solo di qualche disordi- 
ne ... ma ha- un cuore eccellente, ed 
è prossimo a convertirsi interamente. 

Dor. Anche il Tutore non ha cattivo cuo- 
re ; egli ama mia madre. 

Cl. Una ragione dippiù per temerlo. T 
sembra lodevole cosa il sedurre la ve- 
dova del suo più tenero amico, appe- 
na defunto ? E lasciamo star questo. 
Tu hai una pingue dote ; il denaro sta 
tutto in casa , c 1’ oro , è un Nume a 
cui spesso tai perfidi sacrificano delle 
vittime innocenti. 

Dor. E temi ch’egli sia capace?.. 

Cl. Di darti un veleno , per farsi padro- 
ne di tutto. 
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Dor. Oh ! Dio ! tu mi poni in un’ agita- 
zione . .. 

Cl. Dovevi agitarti quando egli ha volu- 
to confinarli in questa solitudine. 

Dor. Ma tu che faresti nel caso mio ? 

Cl. Lo strozzerei se non facesse a mio 
modo. 

Dor. E quale sarebbe il tuo consiglio ? 

Cl. Comincerei dal tornarmene subito in 
Napoli. 

Dor. Ne ho già parlato a mia madre , e 
mi ha promesso di dirlo ... 

Cl. Al Tutore!.. Non ne faremo niente. 

Dor. Oh ! su questo articolo' poi starò 
ferma nel mio proposito. 

Cl. Brava ! così bisogna operare. Mostrar- 
gli i denti , e vincerla. 

Dor. E poi ? 

Cl. E poi , vinta la prima si vinceranno 
tulle ... E così quando starai nella Ca- 
pitale ti sarà facile di trovarli un aman- 
te di genio. 

Dor. Non ci ho troppo garbo. 

Cl. Me ne incarico io ... e dev’ essere uno 
di quelli... ne conosco tanti alla con- 
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Versazione di mia Zia. Ma coraggio , 
e fermezza ci bisogna ... 

Por. Per questo non temere ne avrò tan- 
to che ... ( prima con ardire , e subito 

con timore ) taci ... mia madre è nella 
stanza contigua , e potrebbe ascoltarci... 

Cl. Che pusillanime ! E questo è il tuo 
coraggio ? 

Por. Andiamo piuttosto in giardino ... 
Là, potremo concertar tutto a nostro 
bell’ agio. 

Cl. Vengo foli! se arrivo a darti un’ al- 

- tra ora di lezione ... ti farò vedere di 
che sono capace! 

Por. Alle pruove. 

Cl. Alle pruove. 

( Si danno la mano , e poi entrano V una 
sotto il braccio dell ’ altra. ) 

'v 

Fine dell' Atto Primo. 
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ATTO SECONDO. 

SCENA I. 

Il Marchese , Porfirio , e Servo 

\ 

che non parla. 

M àr. Oh ! è terminato questo altro af- 
fare. Adesso sono contento. Fate bene 
a chiudere. ( a Porfirio che serra la 
porta , e se ne conserva la chiave. ) 
Queste - povere donne stanno sole , e 
non v’ è cautela che basti. 

Por. Non lo dico per farmene una glo- 
ria ... Ma se non fosse per me , chi 
sa ! ... Sono tempi assai sospetti , e di 
notte per lo più. 

Mar. Ci è pericolo ? 

Por. Ma molto , e bisogna guardarsi. ( Vo- 
glio intimorirlo perchè parta subito. ) 
Dico bene Signor Marchese ? 

Mar. Dite benissimo ... e questo è quel- 
lo che io predico sempre a mia Nipo- 
te ) ma ci perdo il fiato. 

2 
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Por. Vostra Nipote è un pò riscaldata. 

Mar. Riscaldata! è accesa , è cotta volete 
dire. Che mi fa passare! Ha da legge- 
re tutto quello che si stampa. Buono , 
o cattivo non le dà fastidio. Mangia 
pane , e giornali. Quanti ' se ne pub- 
blicano , e «on son pochi sapete 
tanti capitano in sua mano. Non so do- 
ve li vada scavando ... Almeno mi la- 
nciasse ih. pace ... Ma no ; ha la sma- 
nia di riferirmi lutto ciò che ha letto ; 
ci fa pure le sue glose, e la testa, Signor 
Porfirio, la testa... 

Por. Avete una gran pazienza. 

Mar. E questo sarebbe niente. Ma quello 
che più mi sconcerta è che ogni sera 
vuole uscire 5 ogni sera vuole andare a 
conversazione dalla Zia; ogni sera.,. 

Por. E perchè glielo permettete ? 

ìflar. Per prudenza , amico mio. Qualche 
volta che mi son provato a restare in 
casa , ho fatto peggio, Tutta la Com- 
pagnia per farmi dispetto , è venuta a 
porprendermi. Che credete ? Sono da 
yt pii pialli sfratali U a uojnini e (emine, 
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non esclusi mia sorella. Farebbero per- 
dere il cervello a Goufucio .... Hanno 
conosciuto il mio debole, ne inventano 
tante , e mi fanno mettere certe paure !... 

Por. E voi lo soffrite ? 

Mar. Oli ! bella ! e come fareste ? 

Por. Li metterei fuori la porta. 

Mar. Non posso farlo ; sono tutti,.., (gli. 
dice uva parola nell' orecchio > ) Ci vuol 
politica capite ? 

Por. Capisco ; ma in tal modo voi là com- 
promettete. 

Mar. E salute a chi resta* Cfie qi ho a 
fare io ? Vorreste che mi facessi pren- 

f idere per quello che non sono ? per di- 

. s turbatore , o nemico del nuovo siste- 
ma ? ... In confidenza} io amo un Go- 
verno Costituzionale, e chi non l 1 ame- 
rebbe 2 JVJa tremo solo quando vedo 
certe figure sospette ebe vanno armate 
non per difendere la Patria , ma per 
profittare del momento , per insidiarci 
la nostra fortuna... la nostra pace... 

Por. Avete ragione. 

Mar. Da venderne , Signor Porfirio. I 

• 
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bricconi si trovano in tulli i tempi , e 
• dove meno li credete. Io li conosco 
dalla fìsonomia ... 

Por. Sì eli ? ( Costui m’ imbarazza. ) 

Mar. Fo questo sfogo con voi che siete 
un uomo onesto j e ‘ spero che non mi 
darete torto. 

Por. Torto ! voi avete collo veramente 
liel segno. Sapete quanti di questi sì 
vedono per qui girare appena è sera ? 

Mar. Se è così, non voglio farmi cogliere 
dalla notte. 

Por. Sì , partite presto ; il cammino da 
qui a Napoli è lungo. 

Mar. No , vado a dormire a Salerno da 
un mio parente. Vi pare che a que- 
st’ ora io volessi arrischiarmi? ... Eh! 
non mi ho giocalo il cervello ... Auzi 
vogùo al momento chiamar mia Nipo- 
te, e partire ... Dove posso trovarla? 

Por. Ecco D. Saveria , domandatelo a lei, 


Digitized by Google 


*$ 

SCENA II. 

D. Saveria , e detti* 

Setv. Ben tornati , Signori miei , *vi siete 
già disbrigali ? 

Mar. Sì , grazie al Cielo. 

Por. il Notajo gli ha fatto la quietanza. 

Mar. Infelice Notajo I Come sta desola- 
to! ... E poi dicono che la podagra é 
il male de’ ricchi! che lia di bene quel 
povero diavolo? Se si dovesse dipingere 
la miseria , egli potrebbe servir di mo- 
dello al piltore. 

Por. Voi però lo avete generosamente soc- 
■ corso, i. ^ 

Mar. Bagattella. 

iS’at'. Bravo ! Signor Marchese , queslo d 
troviamo nell’ altra vita... 

Mar. Parliamo per ora della presente... 
Mia Nipote dove sta ? 

Sa\>. In giardino con mia figlia. Si diver- 
tono tanto ! 

Mar. Me l’ immagino ... Permettete che 
io v ada a cercarla ? 
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Sav. Vi servo io. 

Mar. No , no; non v’ incomodate ... senza 
complimenti ... Si va da quella porla ? 

Sav. Appunto. 

Mar. Va tene ; non occorre «altro. ( en- 
trale fa segno al servo che l' aspettasse 
in sala. ) 

SCENA ni. 

• * Porfirio , e S averia. 

Por. Il Marchese è nn teli’ originale. 

Sar. Ma galantuomo. 

Por. È vero. 

Sav. Sentile: l’ora è avanzata ; gli si po- 
trette usare qualche convenienza... 

Por. Come sarebbe a dire ? 

Sav. Vorrei invitarlo a rimaner con noi 
per questa notte. 

Por. ( Che sento ! ) 

Sav. Nel secondo appartamento sono già 
tutti i comodi. Per fortuna un mio in- 
quiiino mi ha portato un regalo di pe- 
sce , e dar loro una cenctta non mi dis- 
sesterebbe punto . . . 
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Por. Lo credo ... edov’è questo inquili- 
no ? Avrei Insogno di parlargli. 

Sav. E partito ... 

Por. ( Respiro. ) 

Sav. lo non sapeva nulla ... lp avrei fat*- 
to trattenere. 

Por. Non importa. 

Sav. Volete favorire anche voi a questa 
cena ? 

Por. Non posso ; attendo un forestiero 
questa sera. 

Sav. Mi rincresce j datemi almeno un con- 
siglio. * . ^ 

Por.. Voi non avete bisogno ; siete In pa- 
drona ... 

i Sav. Farli partire a quest’ ora per Na- 
poli 1 Vedete bene !.. 

Por. Per altro sono diretti a Salerno. 

Sav. Tanto meglio , cosi non accetteranno. 

Por. Anzi mi auguro il coirirario 5 la com- 
pagnia del Marchese potrà sollevarvi 

Sav. ( Ho capito : egli è geloso. ) Cara 
Porfirio non prendete la cosa in sini- 
stro senso ; non sono io clic li ho in- 
vitati. . 
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Por. Come ! prima li avete invitati , e 
dopo mi domandale consiglio ? .. Voi 
vi prendete spasso di me. 

Sa,’. Non sono stata io , vi ripeto 5 Do- 
risiella ... 

Por. Doristella è una imprudente. Ella 
mi va cacciando il capo dal sacco , co- 
me si suol dire... da qualche giorno 
in qua , mi usa un certo contegno . . . 

Sav. Compatitela ... Sta poco bene ; que- 
st 1 aria non le giova , e vorrebbe tor- 
narsene in Napoli. 

jPor. Poverina ! ( con rabbia. ) 

Sav. Io non ho che quest’ unica figlia ..* 

Por. Avete i*agione ... il vostro cuore è 
tutto per lei. 

Sav. Voi mi rimproverate a torto... Amo, 
è vero , mia figlia . . . ma voi ben sa- 
pete ... 

Por. Io non so nulla ... So che vorreste 
lasciarmi. 

Sav. Verrete anche voi , ci s’ intende. 

Por. È impossibile , vi ripeto , ho degli 
affari . . . Andate pure liberamente . . . 
conducete la vostra figlia ve nc av- 
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vedrete... La Signora Clorinda che Tira 
consigliata ... farà le mie rendette ... 
non parlo a caso ... 

Sa». Tacete ( essi vengono. ) 

Por. ( Eh ! qui non è tempo da perdere! ) 

SCENA IV. 

Il Marchese , Doristella , Clorinda » 
e delti .- 

Dor. Madre mia , alla fine ci sono rie* 
scita. Il Marchese, sapete , resterà qual- 
che giorno con noi. 

Sa». Da vvero l 

( guarda Porfirio , e si mortifica. ) 
Cl. Davve ro. ( A dispetto di quel brio- 
cone. ) 

Dor. Io 1’ ho pregato ... 

Mar. E chi ha potuto resistere alle sue 
obbliganti maniere ? 

Pur. ( Qual contrattempo ! ) 

Dor. Non ci lia voluto poco ... 

Sa». Lo credo... ( come sopra , ) 

Cl. Mio Zio adduceva tanti argomenti 
per negarsi .. v a* 
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Mar. Ma non sapeva che gli ocelli di Do- 

• ristella argomentassero meglio di me. 

Por. È molto galante il Sig. Marchese ? 

Cl. Per questo poi , si è fatto sempre 
onore. 

Mar. Così , così , mi sono industriato alla 
meglio, e Dio* sa certe volte... 

Por. Bravo ! me ne congratulo. 

Mar. Mille grazie. 

Por. ( All’ arte Porfirio. ) Signori miei 
permettetemi ... 

Sa v. Che 1 volete partire ? 

Por. Ho degli affari. 

Cl. Felice viaggio. 

Sav. Trattenetevi un altro poco , vi pre- 
go ... 

Por. Voi sapete che aspetto a casa quel 
forestiero ... 

Sav. È presto ancora. 

Pur. Sì , ma Bisogna che io ne prevenga 
1’ autorità. 

Mar. L’ autorità !!. Non comprendo. 

Por. Come ! volete che io riceva in casa 
un forestiero , senza darne parte ?.. vo- 
lete farmi passare un malanno ?• 
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Mar. E credete che ciò sia necessario*? 

( con Umore . ) 

Por. È indispensabile. 

Mar. Nipote ! lo senti ? 

Por. ( Ci è caduto il merlotto. ) 

Cl. À chi vuol dare ad intendere questd 
baie il Sig. Porfirio ? 

Por. Caie !!. vi compatisco ; voi non sa- 
pete nulla. In tutti questi villaggi ognr 
notte si fanno delle perquisizioni , e 
guai a chi alloggia arbitrariamente del- 
le persone .sospette. 

Mar. Quando è così , non voglio saper 
altro : Ehi ? 

( entra il servo ) 

Fa subito attaccare i cavalli. ( rientra ) 

Cl. Ma perchè questa risoluzione ? Siamo 
forse noi persone sospette ? 

Dar. E dice bene. 

Por. Io non ho parlato per voi. 

CL Ed io credo che appuuto per noi ab- 
biale malignamente introdotto un tal 
discorso. 

Pur. Malignamente ! questo è un torlo 
che mi late. * J 
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Dor. ( Comincio ad odiarlo. ) . 

Mar. Perdonato , Sig. Porfirio'f ella non 
sa quel che dice ... anzi vi ringrazio ... 

Cl. Per disobbligarvi , converrà pure che 
gli mandiate un regalo. 

Sav. Ma voi vi riscaldate ? 

Cl. Non quanto esigerebbe la circostanza. 

Mar. Orsù la vuoi finire una volta ? 

Cl. No , voglio dire la mia ragione. ( con 
ira ). 

Dor. Calmati, amica mia ... quanto mi di- 
spiace I Sig. Marchese , fate, a me que- 
sto favore , restate. 

Mar. Un 1 altra volta. 

Cl. ( Che imbecille ! ) 

Dor. Voi siete persone conosciute. 

Mar. E perciò non debbo espormi a rice- 
vere degli insulti. ( con qualche risen- 
timento ). 

Dor. Siete rti collera? 

Mar. No cara , ( amoroso ) so quanto 
siete cortese ... dite , volete niente da 
Napoli ? 

Dor. Bene obbligata. < 

Cl. Mia Doristella un abbraccio. 
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2? or. Ho una rabbia cbe te ne vai ima 
ci rivedremo presto ... 

Cl . Parola. 

JDvr. Te lo giuro. 

Por . ( Giura tu che vuoi star fresca. ) 

Cl. Ora parlo più contenta. Addio D. Sa- 
veria ; un altro abbraccio Doristella. Il 
Cielo vi salvi Sig. Tutore ! ( con ca- 

ricatura ) 

Mar. I miei doveri a lutti. 

D or. ) 

Sav. ) a 3 Fate buon viaggio. ( partono ) 
Por . ) 

SCENA VI. 

27. Saveria , Porfirio , e Doristella. Costei 
, toglie il suo lavoro , guarda con rab- 
, bia Porfirio , e va per ritirarsi . 

Sav. Dove vai Doristella ? ' ' 

j por. Lo vedete; nella mia stanza. 
l*or. ( Com' è rabbiosa ! ) 

Qav. E non vuoi restare a tener compa- 
gnia al Tutore ? 


Digìtized by Google 


Don. Il Tutore ama più la vostra Compii 

goia ; permeitele. ( entra ) 

SCENA VII. 

Porjìrio , e Saveria. 

Por. Avete inteso ? che vi pare ? 

Sav. Sono mortificata. 

Por. È un bell’ ardire il rimproverare a 
sua madre una premura innocente. 

Sau. Avete ragione. 

Por. E la temerità con cui ha promesso 
In mia presenza a Clorinda di riveder- 
la subito in Napoli ? 

Sav. Veramente mi ha sorpresa ... per al- 

. tro ella me ne ha parlalo più volte.;. 

Por. Doveva parlarne a me. Per Lacco 
io sono il suo Tutore; spetta a me di 
dirigerla ; suo Padre ha fatto me de- 
positario della sua volontà. 

Sav. Per altro Doristella qui sta mal vo- 
lentieri, e se la sua salute lo esigesse... 

Por. Scuse , pretesti ... Ella sta meglio 
di noi. • ' - 
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Sav. Perché non ci affrettiamo piuttosto 
a maritarla? Adesso la dote è pronta, 

• e sarà facile di trovarle un buon reca- 
pito. 

Por. Ci ho pensato ;.. a proposito avete 
custodita la somma ricevuta ? 

Sav. 1/ ho fatta riporre nello stesso scri- 
gno dov’ è 1’ altro denaro. 

Por. Nella stanza di Dorislella ? 

Sav. Appunto. 

Pur. Benissimo ( il colpo è sicuro. ) 

Sav. Ma torniamo al discorso dello spo- 
so... Voi dunque avete per le mani !... 

Por. E non vi ho detto che questa sera 
aspetto un forestiero ? 

Sav. Ora capisco ... il forestiero dun- 
que .? quante obbligazioni ! ... Voi 
siete un amico impareggiabile. 

Por. ( Te ne avvedrai* ) 

Sav. Subito che avremo maritata Dori- 
stella anche noi;.. 

Por. E perchè- mi do tanta premura ? Io 
anelo il momento di acquistare un ti- 
tolo più sacro al vostro cuore. 

Sav. Voi mi colmale di consolazione. 


Digitized by Google 



Por. Noi saremo felici . . . almeno peF 
parte mia ... intaulo converta che io 
parta ... il tempo vola quando si sla 
vicino a chi si ama. . , 

v 

Say* Andate dunque. , , . - t 

Por. Felice seia. ( in atto t di partire. ) 

Sav. il Cielo vi assista. . • 4 

Por. D. Saveria , ora me ne dimenticava, 
volete farmi un favore ? 

Sai’. Comandate. 

Por. Ho il mio servo infermo > e venen- 
do quel forestiero ho bisogno... 

Sav. Ho. inteso , vorreste che vi assistesse 
il mio servitore? 

Por. Per questa notte solamente. 

Sav. Volentieri; Ehi? Niccola , Nitcola ? 

Por. Mi rincresce di darvi quest’ inco- 
modo. 

Sav. Incomodo ! ... che dite mai ? ... Mi 
onorate ... ,Ma egli non sente ... ah l. 
starà certo in cucina. Permettete che 
io vada a chiamarlo. ( entra. ) 


/ 
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SCENA Vili. 


Porfirio so/o. 

Son quasi in porto. Quanto mi è costato. - 
il condurre a buon termine il mio pro- 
getto ! Ora tutto mi favorisce. Ho su- 
perato anche 1’ ostacolo più grande ... 
Questo servo è un uomo furbo , e di. 
coraggio. Bisogna allontanarlo di casa. 
Con le donne restano sole , e mi sarà 
facile di prendermi tutto il denaro. For- 
tunatamente ho meco queste chiavi , e 
posso senza strepito introdurmi a notte 
avanzata ... O quella somma mi sarà 
consegnata colle buone , o mi sarà fa- 
cile di tormela colla forza , e se oc- 
corre ... basta allora si vedrà. Franco 
mio Nipote è già arrivato. Egli é un 
giovine scapestrato, e per denaro fa- 
rebbe ... 
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SCENA IX. 


J). S ave ria ■, Niccola , e detto . 

«Jais Ubbidisci , e non farmi il dottore. 
Io non ho bisogno di osservazioui. 

Por. Ma che ? hai qualche difficoltà di 
venir meco ? 

Sic. Perdonate ... io parlava per affetto 
che porto alla mia padrona ... Vedete 
bene , ella resta qui sola colla Signo* 
ri na . . . 

Por. E che perciò? Hanno forse timore 
di qualche aggressione ? Grazie al Cie- 
lo , da per tutto regna il buon ordine, 
e la tranquillità. 

The- Ma possono avere qualche bisogno. 

Sav. V’ è la Cameriera. 

Sic . Una vecchia sorda ... 

Sav. Per una notte non si muore. Te lo 
comando, c basta così. 

Sic . Bene vi ubbidisco. ( Eh ! qui biso- 
gna stare alla vedetta ! ) 

Sav. Andate Sig, Porfirio. 

Por, Domani al far del gioruo ve lo ri- 
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manderò chiudetevi Lene. ( entra coti 
Niccola. ) 

Sav. Non dubitate, (va a chiudere la 
porta. ) 

SCENA' X. 

i < ' * , . M 

S avena , indi Doris te Ila in veste 
da camera. 

Veramente non so se sia stata prudenza 
il mandar fuori di casa il mio servo 
Alle volte si combinano certe disgra- * 
itie !... Ma come fare altrimenti ? Po- 
teva io negare ad una persona che mi 
è tanto cara un favore di così poco 
momento ? ... Basta ora non vi è più- 
rimedio... Si chiami mia figlia... Do- 
ristella ? ' 

Dor. Che bramate ? Volete i lumi ? Ec- 
coli. 

Sa ■>. Sono sola. Vieni a farmi un poce- 
di compagnia. 

Dor. Volentieri. 

Sav. Stai ancora in collera ? 


* 
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tPor. In veri là , Madre mia , oggi il Tu- 
tore mi ha disgustata estremamente. 
Che gl 1 importava se rimaneva con noi 
per qualche giorno il Mirchese? Po- 
verino è tanto buono! Io mi sarei sol- 
levata un poco dalla mia tristezza ! Vo- 
glio tanto bene a Clorinda ... 

Sav. Ma io- non ci ber colpa... 

Dor. Adesso è troppo. Noi non siamo 
più dunque padrone di usar cortesia 
ad un amico ? Siamo forse schiave del 
S[g. Porfirio ? Mi pare che ci voglia 
ridurre ad un avvilimento che ci de- 
grada. ( con ira . ) 

Sav. Calmati , figlia mia , tu prendi l’af- 
fare sinistramente , e nou è così. 

Dor. Come I 

Sav. Porfirio ha avuto la sua ragione. 
Sappilo , egli ha per le inani un otti- 
mo 'partito , e questa sera aspetta lo 
sposo ... 

Dor. Lo sposo ! dalle sue mani ! Io non 
lo accetterò se fosse coperto di oro. 

Sav . Ma che ! sei forse impazzita ? Hai 
dimenticato la disposizione irrevocabile 
di tuo Padre ?*. 


Digitized by Google 


Dor. Mi chiuderò tosto" in un riti- 
ro ... E poi clic ha che fare lo Sposo 
col Si". Marchese ? • 1 
Sav. Ti dii'òì 11 povero Tutore ha il ser- 
vo ammalato , e ha riflettuto die se qui 
fosse restato il Marchese , ìlon òri avreb- 
be potuto chiedere Mettila per questa ' 
notte. •*' * s 

Dor. Che sento !.. e Voi glie lò avete ac- 
cordato ? 

Sav. Ho fatto male ! • * 

Dor. Avete fatto malissimo... Oh! Dio! 

mi avete posta in un’agitazione... 

Sav. E perché’? ( si balte la pórla. ) 
Dor. Misera me! chi sarà # quest’ ora? 
Sav. Che so ! ... ma non temere ... do- 
" manderò io vi. Chi é ? 

( Il Marchese di dentro-. ) 

Mar. Aprite siamo noi. 

Dor. Il Marchese !... 

( Clorinda di dentro . ) • 

Cl. Doristella , non temere ... 

• 1 - 1 ( Doristella apre. ) 
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S C E N*A XI. 

v, » 

Il Marchese , Clorinda , Servo 
che non parla , e delle- 

« * 

j por. Casa Clorinda , che cosa è avvenu- 
to ? Avete passato qualche disgrazia?.. 

Cl. No , lode al Cielo. 

Mar- Come no?.. se mi par d' essere vi- 
vo per miracolo. 

Sav. Ma che fu ! 

Dur. Raccontateci ... 

Cl. Nicole : dopo circa mezzo miglio di 
viaggio si è rotta, una balestra del car- 
rozzino , e non abbiamo potuto tirare 
più avanti. 

Mar. E questo è niente?., e se mi rom- 
peva il collo ? 

Cl. Ma non vi avete fatto alcun ipale. 
Dunque è niente. ^1 carrozzino è d? 
nolo. , . 

Sav. ( In che imbarazzo m,i trovo ! ) 

Cl. Anzi volete che vi dica la verità? Io 
ci ho avuto piacere. 

Mar. Dippin? 
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Cl. Così ho potuto rivedere la mia otti* 
ma amica , dico tene ? 

Dor. Bici benissimo. 

Sav. ( Clie dirà Porfirio ! ) 

jPor. Sig. Marchese io pure sono obbli- 
gata a questo incidente ... Mi era nell'a- 
nimo restata tal malinconia per la vo- 
stra partenza !.. Ora sono contentissima. 
Era disposto in Cielo... 

Mar. Che io cadessi in terra ! E va m 
regola ... ma qui non finisce la cosa.., 

Cl. Ali ! ab ! ab ! 

Mar. E ridi ?.. ora mi monta la bile... , 

Dor. Via lascialo parlare. 

Sav. E così, ebe altro vi è occorso?- 

Mar. E così , D. Saveria mia , mentre 
eravamo per entrare in questa casa ... 
abbiamo col lume della luna veduta 
avvicinarsi un soldato ... 

Dor. Un soldato ! 

Mar. Ma un pezzo di assassino alto , 
grosso ,. k . 

Sav. Povera me ! 

Cl. Non temete : se costui venisse con 
qualche cattiva intenzione , ce la ve- 
dremo. 
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f)or. Ringrazio la provvidenza che vi lia 
qui mandali. Noi eravamo sole. 

Mar. Sole ! e il vostro servitore ? 

Suv. È fuori di casa per questa notte. 

Mar. Peggio diavolo ! quello almeno era 
un uomo di coraggio ... il mio eccolo 
là , è una marmotta ... 

Dor. Basta , speriamo che quel soldato 
vada pe’ fatti- suoi. 

Mar. Il Cielo lo faccia, (si balle la porta.') 
misericordia. 

Sav. Io tremo ... 

CI. Non vi agitate t lasciate fare a me. 

Mar. ( Che spiritata. ) 

Cl. Chi sei ! 

{ Lucio di dentro. ) 

Un Sannita ! 

Mar. Un Sannita ! ! D. Saveria , per ca- 
rità non gli fate aprire. 

( con mollo limore. ) 

Sav. Domandategli che vuole. 

Cl. Che cerchi da questa casa ? 

♦ 

Lucio 

Il Sig. Epifanio Marpelijt 

Dor. Mio Padre £ 
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Sav. Mio Marito ! 

Mar. Clorinda , Clorinda , digli che Vada 
a cercarlo nell' altro mondo. 

Sav. Il tuo nome. 

Lucio 

D. Saveria non mi conoscete ? Sonò 
Lucio , 1’ amico K il beneficato del vo- 
stro Sposo. 

Dor. Lucio ! il Granatiere ? 

Mar. Bella clientela di amici aveva vo- 
stro Padre ! 

Sav. Voglio riconoscerlo. ( apre lo spor- 
tellino. ) Si è desso , è desso. ( lo fa 
entrare. ) ♦ 

SCENA XII. 

Lucio , e detti. 

Lue. Perdonate Signora se a quest' ora mi 
prendo la libertà di presentarmi ... 

Sav. Voi mi date un piacere. 

Lue. Io non ho saputo resistere a un tra- 
sporto di riconoscenza. Ho chiesto tre 
giorni di permesso per rivedervi. Il 
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cammino è slato un pò lungo , e mì 
ìia sorpreso la notte. 

Mar. ( Clorinda non è vero ? Ha un viso 
da galantuomo. 

Cl. ( Mi piace tanto. ) 

Mar. ( Lo credo. ) 

Dor. Voi sarete stanco ... volete sedere? 

Lue. Veramente ne ho bisogno. 

Dor. Eccovi una sedia. 

Lue. Quanto siete gentile ! ( siede cogli 

altri ) D. Saveria questa è vostra fi- 
glia ? 

por. Non ini riconoscete più ? 

Lue. Vi siete fatta così grande. ( che ama- 
bile creatura ! ) 

Dor. ( Ha una fisonomia interessante ! ) 

Lue. E questi altri Signori ?... 

Sav. Sono duo nostri ospiti. 

Lue. Ho l’onore di riverirli, (si alza. ) 

Mar. Non V’ incomodate. ( allontanane 
dosi . )' 

Cl. È veramente una fortuna per noi l’avep 
fatto la conoscenza di un bravo mili- 
tare... - • 

Mari (Mia Nipote non ne perde una. ) 



Cl. Se è lecito , andate in Napoli ? 

Lue . No Signora , vengo anzi da Napoli. 

Cl. È molto tempo che servite nella mi- 
lizia ? 

Lue. Sono uno de’ congedali. Nella mia 
gioventù fui coscritto ; e in me perdet- 
te allora 1’ unico suo sostegno la mia 
povera famiglia. Ilo servito cinque an- 
ni : mi sono trovato in molte battaglie, 
ed ho fatto sempre il mio dovere. 

Cl. Bravo ! 

Lue- Mi trovava nell’ alta Italia quando 
il rispettabile Signor Marpeli ( a que- 
sto nome Doristella si addolora ) mi 
procurò a sue spese il congedo , e mi 
restituì ai miei Genitori. Ve lo ram- 
mentate , o Signora ? ( a D. Saveria ). 

Sav. Se me ne rammento ! Egli mi ha 
parlato sempre della bontà di questi 
■vostri genitori , delle attenzioni rice- 
vute... mi diceva, eh’ essi nascono be- 
ne, e che per alcune non meritale di- 
sgrazie si erano ridotti alla povertà ... 

Lue. E forse alla loro povertà furono 
essi debitori della conoscenza di u» 



nomo così generoso. Essi ebbero la 
6orte di locargli per qualche mese una 
stanza, quando egli venne a Forlì per 
affari di commercio, e così conobbe ... 
Ma voi piangete ! 

JMfir. Come non l 1 avete ancora saputo ? 

Lue. Oh! Dio ... che avvenne mai ? ... 

Sav. Ah ! sono già tre mesi di’ ei non 
é più. 

Lue. Misero me! ... io non mi era pre- 
paralo a questo colpo crudele... Il mio 
benefattore, 1’ amico mio non vive più! 
Io 1’ ho perduto per sempre ! ... ab ! 
1' ultima volta che io mi divisi da lui, 
pareva che il cuore glielo dicesse... Con 
qual trasporlo ei mi stringeva al seno ! 
con quale... perdonale, Signori, se rin- 
novo la vostra pena ... queste lacrime, 
le ledete , mi escono dal cuore , c so- 
no lacrime di gratitudine ... 

Cl. ( Che anima bella ! ) 

JUar. (Sono li lì per piangere aneli’ i©! ) 

Lue. Basta , sia pace al suo spirito... par- 
liamo d’ altro. 

C7. Sì, parliamo di cose allegre... Come 
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Va , che oggi avete rivestilo queste di- 
vise ? 

Lue. E chi de’ miei compagni non ha 
fatto lo stesso ? 

Cl. È vero : è uno spettacolo tenero , ed 
imponente il vedere in essi tanto spi- 
a-ito pubblico , tanta uniformità di sen- 
timenti. 

Lue. E la Patria , Signora , la Patria che 
ci ha chiamali a difenderla. La sua vo- 
ce possente è discesa nell’ animo di ogni 
buon veterano , e lo ha scosso. Ciascu- 
no corre , anzi vola allo sue bandie- 
re. Tutti anelano Tarmi. Amici » con- 
giunti , spose , figli , questi teneri og- 
getti che hanno tanto potere sul cuore 
umano, sono debil ritegno al loro ma- 
gnanimo ardore. Una è la ragion che 
li move ; uno lo spirito che li dirige 5 
una la speranza che li auima. Conser- 
varsi., anche a costo del proprio sangue 
la indipendenza , la libertà -, questo im- 
menso bene procurato con tante vigi- 
lie , atteso con tanta impazienza ; ot- 
tenuto con tanta gloria ) ia libertà, vi 
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ripeto. Capile voi tutta la forza di que- 
sto augusto vocabolo ? 

Sav. ( Oh ! come si è trasportalo ! die 
direbbe Porfirio se lo sentisse? ) ' 

Mar. Caccia fuoco dagli occhi. 

( a Clorinda. ) 

Dor. Difendeteci dunque sì gran tesoro... 
fatevi merito. 

Lue. Merito ! che dite mai ? Se il nuovo 
Sociale contralto ci restituisce da una 
parte i nostri sacri diritti , c’ impone 
dall’altro con obbligo più sacro, quel- 
lo di conservarceli ; e il non esporla 
per sì bella cagione , saria pena , anzi 
vergogna la vita. 

Cl. Caro ! ( se mi fosse permesso me lo 
abbraccerei. ) 

Dor. Io mi congratulo con voi... Voi sie- 
te il migliore de’ cittadini. 

Sav. ( Staremo a vedere i fatti. ) 

Mar. La mia meraviglia è di sentire un 
soldato ragionare così bene su queste 
materie. Io ho studiato , so il fatto mio, 
eppur mi sembra di essere una talpa 
al suo confronto-. 
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Zac. Aneli’ io , Sig. Marchese , ho studia- 
to , e molto ; ma per essere buon pa- 
triolta ci vuol più cuore , che scienza» 

Mar. E il cuore 1’ ho. 

Lue. Vi batterete dunque ? 

Cl. Battersi... ah! ha! ha!.. 

Dot. Mi par difficile. 

Mar. Veramente non ci ho vocazione. 

Lue. Dunque che farete voi per la Patria ? 

Mar. Faranno gli altri per me. 

Dor. Queste massime non vi fanno trop- 
po onoro. 

Mar. Ma se ho ribrezzo solo di vedere 
da lontano uno schioppo ... come vo- 
lete ?.. 

Lue. Vi sono pure altri mezzi per distin- 
guersi . 

Mar. Non vi capisco. 

Lue. Sentite , Signor Marchese , io , co- 
me vedete , spu povero ; ma ho cuore; 
L’ esempio di coloro che bau soccorso 
in tali circostanze la Patria , mi ha 
commosso. Ma coinè imitarlo ? Io non 
ho potuto far altro che rinunziare a 
quel piscio.! sussidio che il Copi mie do- 
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vrebbe pagare alla mia famiglia , e l’ ho 
fatto. 

'Dor. Come ! voi siete quel virtuoso Sol- 
dato , di cui parlano i pubblici fogli ? 
Lue. Nè sono il solo sapete ? 

Dor. (Qual tumulto di affetti egli mi de- 
sta nel cuore ! ) 

Cl. E avete una famiglia ? 
iV. Ho i genitori cadenti è vero ; ma due 
sorelle nubili si sono offerte di prov- 
vedere ai loro bisogni coll 1 industria , 
e co' lavori delle proprie mani. 

Sav. ( Questa è una razza di fanatici ! ) 
Cl. Altro che Spartane! lo sentite mio Zio? 

( Il Marchese pensa ). 

Dor. A che pensale ? 

Mar. Penso , che finora sono stato un 
asino ; ma sono a tempp, e voglio emen- . 
dare l 1 errore... Signor Lucio , eccovi 
l’ indirizzo della mia casa in Napoli : ve- 
nite subito a trovarmi. Io voglio forni- 
re lutto l 1 occorrente per vestire , ed 
armare quattro de 1 vostri compagni. 
Lue. Benissimo j ve ne fo i miei compli- 
menti. 
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Mar. ( Cosi andrò pur io sopra le gaz- 
zelle ! ) 

Sav. (Non voifei essere posta a contri- 
buzione aneli’ io... tronchiamo questo 
discorso ) vogliamo andare a cena ? 

Lue. Volentieri ... ho veramente appetito. 

Sav. Permettete che io vada a prepararla. 

( entra col servo. ) 

Dor. Clorinda ! 

Cl. Doristella ! 

Dor. E noi non faremo alcun sacrificio 
per la Patria ? 

1 Cl . Hai ragione. 

qor. Noi abbiamo concertato di farci un 
abito all’ ultima moda. 

<21. E bene ? 

Dor. Questo denaro non sarebbe meglio 
impiegato per 1’ oggetto medesimo , che 
per alimentare la vanità? 

Cl. Io sono pronta. 

Dor . Ed io non esito un momento. 

Mar. Benedette l ( le abbraccia ) 

Lue. Anime virtuose 1 voi mi fate esulta- 
re di gioia ! Il vostro esempio desterà 
la più bella emulazione. Le altre nobili , 

3 " 
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Cittadine si affretteranno ad imitarvi , 
lo spero- O Patria mia ! no , tu non 
avrai più nulla a temere ’• Ti allegra- 
È 1’ amore , e la virtù di tutti i figli 
tuoi che corrono in tuo soccorso. Il 
tuo nuovo destino , la tua libertà sa- 
ranno rispettate. 


Fine del? Allo Secondo, 


Digitized by Google 


$9 

ATTO TERZO. 


SCENA I. 

La stanza sarà illuminala da una 
piccola lampade . 

Il Marchese , Clorinda , Lucio , D. Sa- 
ver ia , e Doris teli a che cenano. Il 
servo in piedi che non parla. 

Lue. Il Sig. Marchese mi pare, che ce- 
ni di buon appetito ? 

Mar. È vero : non so se vi contribuisca 
più T aria di queste campague , o il 
buon umore in cui mi avete messo. 

( beve ). 

Lue. Vorrei piuttosto che fosse mio que? 

sto merito. 

Mar. E forse è così. 

Dor. Bisogna però essere perseverante. 
Cl. Me ne incarico io: lasciate fare a me., 
i^far. Oh ! non ho bisogno più di mae- 
stri. ( beve ), 
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Lue. Tanto meglio. 

Dar. Come trovate, Signor Marchese que- 
sto pesce ? 

Mar. È un boccone squisito , non ne man- 
gi Clorinda ? 

Cl. Non lo digerisco troppo. 

Sav. Era vivo quando 1’ ho ricevuto. 

Lue. Quando è cosi ne prendo un’altra 
porzione. 

Dar. Permettete che vi serva io ? 

Lue. Siete veramente obbligante !• 

Dar. È mio. dovere. (Mio cuore non tra- 
dirmi ). 

Mar. ( Mi pare che il Granatiere non 
ami di stare in ozio. Per non perder* 
il tempo assedia un altra fortezza. 

( beve ). 

Sav. Perdonate se non vi ho potuto trat- 
tar, meglio . 1 . 

Cl. Io trovo tutto prezioso ... e poi la 
buona Compagnia ... 

Lue. Certo ; la buona compagnia è il mi- 

. glior condimento delle vivande. Che 
bella soddisfazione quando tutti pensa- 
no allo stesso modo ! Che ne dite Si- 
gnor Marchese ? 
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Mar. Io sono del vostro avviso. ( bevè ) 

Lue. Bravo ! 

*SW. ( E io penso assai diversamente ! ) 

Mar. Non vorrei però compromettermi. 

Lue. Siamo ormai compromessi tutti. 

Mar. Ma ditemi la verità, ci è timore?... 

Dar. E di che volete temere ? 

Mar. Che so ! corrono tante Brutte noti- 
zie ... ( beve ) 

Sav. Eh ! il cielo ci liberi da qualche 
flagello! 

Mar. ( Che augello di male augurio è 
D. Saveria ! ! ) 

Lue. Non dubitate no. 

Mar. No ! e se vengono gli amici ?.capite! 

Lue. Che vengono pure. Eccoci qua. Noi 
li riceveremo con quella gentilezza che 
meritano. . 

Mar. Come parlale bene ! ( beve ) 

Cl. Non ci avete piacere ? 

Mar. Non troppo , la verità ... per altro 
mi pare che ci siam* portati bene... 
che siamo innocenti ... e che non ci 
dovrebbe essere paura ... 

Dar. Oh : io su questo punto sono affat- 
to tranquilla ... 


D 


Mar. Si eh? ... 

óav. Scioccartela ! tu non sai quel cl»ò 
tu dici. Taci , che farai meglio. 

Cl. Lasciatela parlare. 

Mar. Sapete che se le femine non par- 
lano ... 

Lue. Via sentiamone il perchè ? ( quan- 
to è graziosa ! ) 

Dor. Io argomento cosi. 

( Tulli si mettono in attenzione , e il 
Marchese mangia. ) 

La Nazione a voti concordi ha voluto 
una Costituzione , non è vero ? 

Lue. Verissimo. 

Dor. L’ ottimo nostro Re 1’ ha solenne- 
mente giurata. Un Principe generoso 
1’ ha sostenuta colla saggezza de’ suoi 
consigli, e con gli sforzi del suo cuore 
magnanimo. Illustri * benemeriti Citta- 
dini , eletti dal pubblico amore , atten- 
dono tutto giorno a renderla inviolabile 
colla santità delle Leggi. Un Esercito 
Nazionale ha promesso , ove tia d’ uo- 
po , di suggellarla col sangue. Noi sia- 
mo forti , invidiali , applauditi ... Ab- 
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biamó usato i più religiosi riguardi a 
tutti i Sovrani di Europa. Niunó ha di 
che dolersi della nostra virtuosa con- 
dotta. Or con qual diritto perturbar si 
potrebbe la nostra felicità , attentare 
alla nostra gloria , e perchè ? 

Mar. ( mangiando. ) 11 vostro ragiona- 
mento mi persuade. 

Lue. E dovrebbe persuadere chiunque... 
ma pure io dubito ... 

Sav. Anzi sono certa che saremo attac- 
cati. 

Mar. E che ci attacchino... (un poco ub- 
briaco ) peggio per essi. Per bacco per 
chi ci hanno presi ? per pecore da ma- 
cello? (si alza.) Siamo leoni per di- 
fendere la Patria , e se ci entro io ... 
Voglio far rammentare a più d’ uno chi 
■sia il Marchese Trombetta. 

Lue. Come ! voi siete il Marchese. 

Mar. Trombetta ! Sì Signore., 

Lue. Il vostro nome ? 

Mar. D. Protasio. 

Lue. D. Protasio ! 1 

Cl. Che sarà ? 
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Dor. Non capisco. 

Mar. Oimè! Voi mi guardate con certi 
occhi da spiritato ... che vuol dire ?... 

Lue . ( Voglio divertirmi un poco. ) Ma 
non sapete , amico mio , che voi siete 
morto ?... 

Mar. Morto ! !... il Cielo me ne scampi. 

Zuc. Tanto é. Un giornale Estero lo ha 
pubblicato. 

Mar. Povero me ! che non me ne fossi 
accorto ! ( ubbriaco. ) 

Lue. Questo giornale, oltre tante ultronei 
asserzioni , sostiene che voi , e molti 
altri ragguardevoli personaggi siete sta- 
ti tagliati a pezzi da’ faziosi. 

Mar. Ai cani sia detto , che Giornalista 
briccone ! 

Lue. Vedete che pazzie ! 

Mar. In verità son pazzie da bestie. Clo- 
rinda come va che tu non 1’ hai sapu<- 
to ? Non le ne sfugge una... 

Cl. Io non leggo .i giornali esteri. Mi 
fanno rabbia. 

Mar. Peccalo !... 

Lue. Ah ! ah ! ah ! 
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Mar. Ridete eh? mi meraviglio che fate 
certi scherzi.... 

Mar. Via , non vi prendete collera. 

Mar. Collera! Io? sono tanto allegro... 

( beve. ) 

Dor. Si vede. 

Cl. Mio Zio ha ecceduto troppo , ne so- * 
no mortificata. ( a Doristella. ) 

Mar. Vogliamo fare de’ brindisi ? 

Lue. Volentieri. 

Sav. Eccovi della buona malaga. 

Cl. Vino di Spagna. ( con trasporlo a 
Lucio. ) 

Dor. Opportuno alla circostanza. 

Lue. Sì , esso c’ infonderà nel petto no- 
vella energia , dandoci occasione di 
rammentare il valore di quella invitta 
Nazione , che primiera ci ha dato T e- 
sempio a vivere liberi , e indipendenti*. 

Mar. Evviva dunque la gran Nazione Spa- 
gnuola. 

( si alzano lutti. ) 

Tulli. Evviva. 

Lue. Questo è un vino prezioso. 

Sav, È vecchio di dieci anni. 
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Dor. Come lo trova il Signor Marchese ? 

Mar. In grazia della Spagna me ue Le- 
verei tre bottiglie. , 

Cl. Mi permeitele ? 

Lue. Si serva. 

Cl. Evviva sempre la Costituzione Na- 
poletana. 

Tutti. Evviva , evviva. 

Lue. Aggiungete. Viva per lunghi anni il 
nostro buon Re ; 1’ Augusto suo Primo- 
genito , e tutta la Reale Famiglia. 

Tutti. Evviva, evviva. 

Sav. ( Che direbbe se qui fosse Porfi- 
rio ? ) 

Mar. E voi Signora Doristella tacete ? 

Dor. Eccomi . Evviva il nostro bravo Gra- 
natiere , e tulli i suoi valorosi compa- 
gni d’ armi. 

Tutti. Evviva , evviva. 

Lue. Obbligatissimo alle gentilezze del- 
l 1 amabile Signorina. 

Dor. Voi lo meritate. 

Cl. È vero. 

Mar. Ei ? Lucio ... ( Fa alcuni segni 
capriccio e beve. ) 
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Lue. Ah l ah ! ah ! 

Cl. ( Mio Zio si fa mettere iu ridicolo , 
se non vi dispiace , lo conduco a dor- 
mire. ) ( a Doristella. ) 

Dor. Fai bene. ( si alzano da tavola , 
e il servo la rientra. ) 

Lue. Marchese mio, voi siete all’oscuro. 

Mar. È vero : ci vedo poco. 

Cl. Andiamo a riposare. 

Mar. ( a Lucio in disparte ) Vogliamo 

essere amici... voglio farmi (a/i’o* 

recchio ). 

Lue. Ne parleremo a Napoli. 

Mar. Parliamone adesso. 

Lue. Ma non bisogna abusare della bon- 
tà di queste Signore. Vedete , esse so- 
no iu disagio per noi. 

Mar. Perdonate... mi sento nelle vene un 
certo brio... dove debbo dormire ? 

Sav. Nell’ appartamento superiore. Là so- 
no le stanze preparate per tutti e tre. 

Mar. Anche pel Granatiere P ( timoroso ). 

Dor. Vi dispiace forse ? 

Mar. No... Ma sarebbe meglio eh’ ei re- 
stasse qua basso... per guardarvi $ dico 
bene X). Saveria ? 
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Sao. Se vuol domile qua , vi é pure quel- 
la stanza... 

Mar . E sapete come si sta comodo in 
quella stanza ? 

Ci. ( Vuol essergli amico, e n’ha pau- 
ra. ) ( a Doris/ella ) 

Dor. ( Che originale 1 ( a Clorinda ) 

Lue. ( prende un lume. ) Vi auguro Si- 
gnori miei la buona notte. 

Dor. Dormite bene. 

Lue. Grazie ( non so se a te pensando mi 
sarà possibile ) ( da se ; ed entra ) 

Mar. E noi per dove dobbiamo andare? 

Dor. Vi accompagnerò io... dalla mia stan- 
za appunto si sale sopra per una sca- 
letta secreta. 

Mar. Ehi ! i lumi ? ( al servo che li pren- 
de ) mi gira un poco la testa. ( quasi 
cadendo ) 

Cl. Uu poco .... i 

Sav. ( Non si regge in piedi. ) 

Dor. Volete accettare il mio braccio ? 

Mar. Da voi accetto qualunque cosa : 
'quanto siete cara? 

CL Felice notte D. Sayeria. 
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Sav. A rivederci... Doristella chiuditi be- 
ne di dentro... m’ intendi ? 

Dor. Non dubitate. ( entrano ) 

SCENA IL 

S averia sola. 

Che toì è avvenuto !.. quante combina- 
zioni !... Chi avrebbe potuto preveder- 
le?.. Or che dirà Porfirio quando lo 
saprà ? Egli è un uomo sospettoso ... 
potrà credere che io fossi stata di ac- 
cordo... ha gelosia del Marchese?... Oh? 
l3 io ! Quanti pensièri mi girano per la 
mente !... io passerò certamente una not- 
te inquieta!.. Vediamo che ora è : Un 
ora dopo la mezza notte ! e pure non 
ho sonno : sarà meglio di applicarmi a 
leggere per conciliarmelo ... No : farò 
così , mi metterò a scrivere. Una let- 
tera di giustificazione a Porfirio non è 
fuor di proposito : gioverà almeno a 
prevenirlo; ed in tal modo non affron- 
terò i primi moti del suo sdegno... ot- 
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iimo pensiero... Eseguiamolo, (scrive). 
« Mio carissimo Amico » Prendiamolo 
colle buone. « Voi già conoscete il mio 
cuore ; io sono incapace di qualunque 
doppiezza... ( sbadiglia ) alle volte av- 
vengono certi casi » il sonno mi vince 
« Ed ogni previdenza è ». Non posso 
più $ mi manca il filo delle idee... do- 
mani se ne parlerà ( prende la lettera) 
ho positivo bisogno di andarmene a 
letto... gli altri già dormono... faccia- 
mo noi pure lo stesso. ( prende il lu- 
me , ed entra . ) 
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SCENA III. 


Si sente- subito aprire la porta 
del cortile rustico. 

Porfir(o\t Franco con mantello *, e con 
una /fistola in mano per ciascuno. 
Franto porla pure una lanterna ac* 
cesa . 

j Por. Ent -a , non aver timore. 

Fr. In v< rità sono pentito di avervi qui 
accompagnato. 

Por. Così, siete voi altri giovinastri. Fate 
i bravi .dove non è bisogno , e nel fat- 
to poi Vi avvilite per ogni bagattella. 

Fr. Bagatilla ! il venire ad assassinare 
due povere donne ? ( con voce alta ). 

Por. Parla piano : forse non giungeremo 
a questo p^.sso. Se esse ci daranno il de- 
naro di b lona voglia, le rispetteremo. 
Va bene ? 

Fr. Va benissimo ... ma io non capisco 
come tu i he sei tanto furbo non abbi 
saputo far loro una trappola , senza ri- 
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correre a mezzi così violenLi ... alfine 
sei il tutore , e potevi rullare il dena- 
ro , che so ! sotto il pretesto di un im- 
piego ... 

Pur. Non ho potuto farlo. II testatore ha 
disposto che la dote si conservasse tut- 
ta in contanti per essere pronta alla 
.prima occasione ... e poi oggi appun- 
to si sono ricevuti altri quattromila du- 
cati ... 

Fr. Hai ragione ; o tutto , o niente ; que- 
sta è la vera carità del prossimo ... al- 
trimenti l’opera non sarebbe stata me- 
ritoria , e ti saresti fatto burlare. 

Por. Vedi dunque che non yi è altro mezzo, 

Fr. E se le donue si opponessero ? 

Por. Allora , converrà sbrigarsene. 

Fr. Io non ho cuore. . >■> 

Por. Quanto sei delicato I 

Fr. Ma ti sembra ? Io ammazzare una 
bella giovine?... Oh Dio! le donne 
giovani mi piacciono tanto ... mi tre- 
merebbe il braccio ... 

Por. Spero che non saremo ridotti a tal 
termine , ti ripeto ... Ma nel caso 
ammazzerai la vecchia. ( piano ) 
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Fr. La vecchia ! poveretta I mi hai rac- 
contato che ti vuol tanto bene. 

Por. E perciò la faccio ammazzare a te ... 

io ci avrei ribrezzo. 

Fr. Gran contraseguo di affetto ! 

Por. Oh ! il dado è tratto , e non ci é 
più luogo a pentimento. j 

- , *£ -r ì . ' ** 

» SCENA IWisàv') qftV 

L ucio inosservato apre appena appena 
la porta , e si avvede di tutto. 

. . . V 


Fr. Pensiamo che la Giustizia ... 

Por. Ho pensato a tutto. Noi sapre ma 
deluderla. Da qui al mare è un breve -, 
tragitto. Ho già una barca a mia di- 
sposizione. Ce ne andremo subito a 
Liv'orno ... a Genova, e che so io? Pa- 
droni di dodicimila ducati oltre le gio- 
ie , noi faremo una buona vita ... 

Fra. E io temo di non fare una cattivi 
| morte ... 

Por. Ciò potrebbe essere se fossimo col- 
ti ne) fatto 5 ma lo credo impossibile \ 

4 
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. f Lo Vedrai scellerato ! ) 

?r. E p ure altercaziom 

Por. Cv^ V re- 

inutili un tempo ohe P Jare 

Iios „. Faccumo coù^P mo ^ ^ 

alcun sospetto , » a9CU 
pistole ••• 

(Za'**”*» storno ) Ecco qua 
* n- -, onesto canestro. ( si * 

, e nascondono l, ,Uo le 

irò canestro )• 

ir . „_n~ tuone ••• e ce ne 

poi ne facesse bisogno. 

M^ile ...Ora che pensi difaro? 

Por. Un momento. 

in essa è custodito il denaro. 

Vr Vediamo se sta aperta. 

£ r Èchiusa .... che novità ( *«£ 
costoro osservano la porta , uc 

glie pian piano le P liio e ’ 

Fr. Avrà paura di gualche cosa. 
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Por. Ora capisco , non è il servo in ot- 
sa, e avrà perciò usata questa precau- 
zione. 

Fr. E ora come si fa ? 

Por. Vedi come si fa. ( balle la porta ) 

Fr. Non risponde ! Starà al meglio del 
sonno. 

Por. ( batte dì nuovo) Signora Doristella» 
Signora Doristella ? 

Fr. Questo si chiaitia svegliare i cani che 
dormono. . * 

Por. ( batte di nuovo ) Signora Doristel- 
la dico ? 

S C E N A V. ... 

Doristella di dentro. 

* * * I • '• .» n - # • • ** 

J Dor. Chi è ? 

Por. Aprite , sono io. 

Dor. Signore , non abusa tc , vi pregò 
dell’ ospitalità. 

Por. Non temete ; sono Porfirio. 

Fr. (C)n un altro birbante che sono io ). 

Dor. E clic volete? 
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Por. Vi ho ila parlare di un affare della 
più grande importanza. Uscite. 

Dar. ( esce ) Che veggo !.. Voi ! a quest’ ora 
in compagnia di ... ( Franco Le fa ri- 
verenza ) qual’ è il vostro disegno? .. 
( io tremo tutta. ) 

Lue . ( La provvidenza mi ha qui diretto.) 

Por. Noti vi date alcuna inquietudine ... 

Dor. Per dove siete entrali ? 

Fr. Oh! bella! per la porta ...per altro 
io non so niente ... Egli teneva le chiavi. 

Por. È vero: io avea dimenticato di re- 
stiluirvele , e ne ho profittato... 

Dor. A qual fine ? 

Fr. Per farvi una visita. 

Dor. Nel più alto della notte ! ! 

Fr. Amore ama le tenebre. 

Dor. Di che amore tu parli, disgraziato? 

Fr. Domandatelo al Tutore. 

Por. Riconoscetelo.: egli è lo sposo che 

, vi ho destinalo. 

Dor. Perfido!... troppo tardi me ne so- 
no avveduta. Tu sei un traditore. 

Fr. Ti ha fatto una bella accoglienza! 

Por. Voi mi offendete a torto. Sono pure 
e mie intenzioni. 
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Fr. Si , è vero : poco fa me le ha co- 
municale. 

Por. Vostro Padre, lo sapete, ha lasciato 
a me l’ incarico di scegliervi un com- 
pagno ... io ve 1 ; offro in mio Nipote... 

Dor. Lui ! 

Fr. Io : e non fo per dirlo ... sono un 
giovine educato nella sua scuola ... ho 
fatto già de’ progressi , e son capace di 
tutto... 

Dor. Povera me ! 

Fr. Non vi faccia impressione di veder- 
mi così vestilo... Sono in abito da viag- 
gio... 

Por. Ed eccovi il fine per cui siamo ve- 
nuti a quest’ ora. Egli allo spuntar del 
giorno dee partire con alcuni negozianti 
per far degli acquisti , ed aprire una 
casa di commercio. Io che amo tanto 
i vostri interessi , ho divisato di met- 
tere a profitto la vostra dote. Conse- 
gnateci dunque tutto il denaro , che 
dopo un anno vi sarà restituito, e forse 
duplicato. .. 

Fr. E allora ti darò pure la mano di 
sposo..» * 
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Dor. Piuttoslo la morte. 

Lue. ( Che perfidi ! ) 

SPr. Non dubitate : la somma è affidala a 
buone mani. ’ ; 

Por*. 'Via disbrigatevi. 

Dor. Oh!. Dio! lasciate almeno che io 
svegli mia Madre. 1 '* ' 

Fr. Povera Vecchia! . . è perché recarle 
questo fastidio ? 1 

Por. Per consegnarci il contante non avete 
bisogno di lei. Voi lo avete custodito 
nel vostro scrigno... Ubbidite. ( con ira ) 
Dor. Deh ! por pietà , Porfirio , desistete 
da cosPiiero progetto. Che vi ho fatto 
io per meritarmi da voi tanta crudel- 
< tà ? Guaiolatemi , sono pure la figlia 
del vostro più tenero amico ... sono la 
Vostra affettuosa pupilla ... Io vi ho sem- 
< pre rispettato come nn secondo mio 
. padre . ... vi ho ciecamente ubbidito ... 

mi sono sacrificata per voi in questa 
.. solitudine ... Perchè dunque volermi ri- 
■ durre alla povertà ? Perchè volete far 
morire di affanno la mia povera ma- 
dre ? Voi conoscete il suo cuore ... e 
< ' , ) 

' v . j. „ i ^ Xi < i ■ ' i , ♦ *. . ‘ • f , TV* 

* v 
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se non vi muovono queste lacrime che 
mi piovono in larga vena dal ciglio ... 
vi muova almeno il dolor di colei, che 
altra colpa non ha, che di avervi trop- 
po ardenta mente amato. ( piange ) 
Fr. ( Che bella cosa sono per me le don- 
ne che piangono ! ) 

Por. lo non intendo di ridurvi alla po- 
vertà ... ma di accrescere la vostra do- 
te j e il mio dovere ... 

JJor. Di qual dovere parlate ?.. 

Por. Orsù , sono stanco ormai di con- 
tendere teco ... prendi subito il dena- 
ro ... altrimenti ... ( V afferra per la ma- 
no sinistra ) 

Dar. Scellerato! osi fino di minacciarmi? 
A lauta iniquità si può giungere?.. Ah! 
Clorinda ! tu me lo avevi detto , ed io 
non ti ho voluto prestar fede ! 

Por. Inutile sfogo !.. pensa adesso a’ casi 
tuoi ... e uou provocarmi di vantaggio... 
il denaro ... 

Fr. Il denaro ... 

( Doris/ella si avvede di Lucio che ha 
in mano le pistole , e prende coraggio ) 

4 * 
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Dor. No , tu non lo avrai a qualunque 
•< paltò. ( con forza ) 
j Fr. Sento rumore ... 

Dor. ( Gian Dio ! assistimi ! ) 

Por. Che •' mi fai la coraggiosa ? ebbene 
Franco mettiti in guardia di quella por- 
ta , e fa il tuo dovere ... 

Fr. Va bene ... se vien la vecchia ... ho 
inteso ... 

Dor. Infami ! tremate che non vi colga 
improvvisa la vendetta del cielo... 
Pòr. Di òhe cielo mi vai tu parlando?.. 
Bada che la mia vendetta non cada ora 
sopra di te!.. Vedi questo pugnale?.. 
( mostra un pugnale che lieti celalo in 
vna tasca in petto , e Duristella lo 
• guadagna. 

Por. Io non lo avrò veduto inutilmente: 
scostati scellerato L. o te lo pianto nel 
petto ... ! . 

Por. Mori tu perfida ..•. Franco a te ... 
coraggio. 

( Mentre Porfirio , e Franco si voi- 

* * 

tano a prendere le loro pistole , il 
... Granatiere ne spara una verso Fran - 


Digitized by Google 



8i 


co il quale cade a ferra tramortì 
io , e V altra la situa in faccia a 
Porfirio . ) ... \ 

Lue. Ipocrita detestabile , ' vedi se ti ba 
colto la vendetta del Cielo J... 

Por. Oimè ! ... sono stato tradito. 

Fr. ( Il core me lo diceva ! ) ( finge di 

■ essere morto. ) ' 

' * - ; • ; vv* *i 

S C E N A VI. -x 

Saveria , indi Clorinda , e il Marchese 5 
in veste da camera , e detti. 

. f 1 . 

Sav. Gran Dio ! ebe veggo mai !... 

(tramortita si butta a sedere ). 

Por. Io moro di vergogna. ( si copre il 
volto colle mani. ) 

Cl. ( di dentro affannala . ) Doristella,... 

Doristella ... che fu ?... 

I)or. Vieni , vieni ... son salva... 

Cl. Oimè ... non bo più fiato ... il Tu- 
tore ! ! ! 

Mar. ( di dentro.') Nipote , Nipote , pos- 
so entrare ? ... Ci è paura ?... 
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Cl. No no ... venite ... Vedete che spet- 
tacolo 1 

Alar. Io resto di sasso ! !... 

Cl. Doristeila ....negami adesso che io 
sono strega ?... 

Dor. Hai ragione. Ma chi 1’ avrebbe po- 
tuto immaginare?... 

Cl. E come non portava scritto in fronte 
la perfidia , il tradimento ? 

Mar. È vero. Ha un ceffo di ... ora mi 
scappava. 

Por. Oh ! rabbia l 

Lue. Anima vile . . . perturbatore della 
Società , i tuoi giorni , lo vedi , sono 
nelle mie mani. Io potrei scaricarti nel 
petto questo strumento di morte... ma 
sdegno di contaminar la tuia mano nel 
tuo perfido sangue. Un patibolo infame 
ti attende , e fia gloria del carnefice 
il privarti di quella miserabile vita. Va. 
( lo lascia . ) 

Mar. Meriterebbe di esser bruciato vivo. 

Cl. E quest’ altro , qui in terra ?... 

Lue. È un complice iniquo deh* atroce 
attentato. 
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Mar. L’ avete ucciso ? ben gli sfa. Dove 
1’ avete colto? ( mentre il Marchese V os- 
serva , egli alza ad un tratto la testa , 
e dice. ) 

Fr. Signore ... abbiate compassione... ' 

Mar. Misericordia . 4 .’ ajutatemi ... ' 

Lue. Alzati ribaldo... 

Fr. Perdonatemi ‘,.^'io non so niente ,.i 
credetemi sono stato ingannato... ( va 
verso il Marchese. ) 

Mar. Scostati birbante... Sig. Granatiere 
assicuratevi di lui. 

Lue. È un vile ... non temete. ' 

Mar. Ma che ne faremo di costoro ? 

e? ». -, • •.<:„/ • ... . 

SCENA ULTIMA. 

•••!.; • ••• ? ' 1 ... > '■ 

-* . Si batte fòrtemente la porla $• indi 
Niccola' co' birri e detti. ' 

’ .«■ , * . .» . t. \ ■ ^ ■ i -'.J * * . 

Mar. Tradimento ! 1 ! • '*• • 

TultU i Chi sarà ! - 

JSic. ( di dentro ) Aprile, Sig. Padrona, 
sono io j aprite ; vi conduco la guardi*. 
( gli si apre da Lucio. ) 
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Alar. La Guardia ! respiro* 

Por. Iniquo destino ! 

Fr. E maturato il pero... 

Nie. Eccoli là ... arrestateli... Oh ! Dio ! 
non posso più. ( affannando ; e le guar- 
die legano i rei. ) 

Afar. Legateli Lene... 

Lue. Domani -verremo tutti dal Giudice 
a far le nostre deposizioni. 

Cl. Alla forca birbanti. 

Por . Meglio è la morte, ebe soffrire tanta 
ignominia ! ... 

Cl. E 1’ avrai. 

i 

Fr. Che belle nozze mi erano preparate ! 
( entrano colla Guardia. ) 

Sai). Se io non moro di affanno è un 
prodigio. 

Nie. Ora sono veramente contento . . . 
Bricconi! ho naso lungo sapete? l’ave- 
vano a far con me. 

Lue. Ma tu come bai potuto penetrare le 
loro cattive intenzioni , per ricorrere 
alla Giustizia ? 

Nie. Vi dirò ... io era entrato in un gran 
sospetto ... e dissi fra me ... eb I qui 
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* gatto ci cova, e gatto ci covava... lio 
fiuto di dormire... essi sono usciti 5 io 
ho spiato i loro passi ... son corso ... 
ho chiamato la Guardia ... basta , la- 
sciatemi respirare , che poi vi raccon- 
terò tutto. 

Dor. Bravo Niccola. 

Sao. Non è ricompensa sufficiente a pre- 
miare la tua fedeltà. 

Dor. Cara madre , e come compenseremo 
la virtù del mio liberatore? Io gli .deb- 
bo la vita... 

Lue. Qual più dolce soddisfazione , che 
il rammentare a me stesso di aver sal- 
vala chi... ( con trasporto ). 

Mar. D. Saveria , voi capite l’ Italiano ? 

Sav. Che intendete di dire ? 

Cl. Ci vuol poco a leggere negli sguardi 
di vostra figlia : essi sono animati di 
riconoscenza ... di amore... 

Mar. E dove mettete gli occhi del Gra- 
natiere ? 

Sav. Come ! 1 e vorreste ?... 

Cl. Quello che il Cielo , il dovere , la 
gratitudine esigono. Alfine, voi lo avete 
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f dello , Lucio è un galantuomo , è tanto 
• Lene istruito , educato , pieno di olio- 
. re ... È vero eh’ egli è povero , ma 
se non fosse stato per lui , quando an- 
che foste campate dalla morte , non 
sareste voi pure rimaste nella povertà ? 
Fate dunque a mio modo : unite que- 
ste due bell’ anime : voi così sarete tutti 
felici. Il mio core non è solilo ad in- 
gannarmi. 

Dor . È vero , è vero , Madre mia , io 
lo so per prova. ( con vivacità. ') 

Sav. E Lene , io cedo ... Se Iddio di- 
sposto aveva uu tal nodo , Iddio lo 
benedirà. 

Mar. Brava D. Saveria ! da femina di gar- 
bo .. . e brava tu pure nipote mia i 
Capperi ! io non sapeva che tu avessi 
tanta abilità a far la mezzana. 

Gl. Io voglio andarne superba . . . Ma 
quando 6Ì faranno le nozze ? 

Dor. Quando a lui piacerà. 

Lue. Mia cara , perdona , io ti amo con 
una tenerezza die non potrei spiegarti 
abbastanza ... Ma !... la Patria è il 
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